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ventura per me, 
— vi fiate degnata , 
Reale Altezza , di accogliere 
fotto gli augufti voftri aufpicj que- 
llo picciol Saggio , e benignamen- 
te mi abbiate permeilo di fregiarlo 
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col voftro Nome Immortale ! Voi 
fino da’ primi voftri anni ufata fo- 
rte a coltivar feriamente le Scien- 
ze difficili della Natura, e dell’ Uo- 
mo, e giugnefte a quella eleva- 
zion di genio e a quell’ ampiezza 
di fapere , che fono il preziofo 
depofito di pochi , benché formi- 
no il defiderio di moltiffimi . Voi 
alle fublimi cognizioni fcientifiche 
l’amore unifte e la fpeciale pro- 
tezione, di cui abbondate magna- 
nima con chi profferta le Lettere . 
La penetrazione del voftro fpiri- 
to concilierà riputazione e fama 
alle tenui mie fatiche , e diffon- 
derà fu di effe un certo luftro di 
pregio , che da me non potevan 
ricevere per l’ ofcurità del mio 
nome , e per la fcarfezza de’ miei 
talenti . Il voftro amore e la Pro- 
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tezion voftra vi faran riguardare 
con umanità i falli , che fcorgerete 
nel leggermi , e gli renderan fof- 
fribili anche agli occhi del Pub- 
blico . 

Voi liete oltracciò sì fenfibile. 
Reale Altezza , alle miferie e 
alle calamità altrui, e avete un’ef- 
panfione di cuore sì grande, che 
.vi fpinge ad effere in grado fom- 
mo benefica verfo ogni maniera 
di perfone . Sanno i voftri Vaffal- 
li, e gli ftranieri pur anche il 
fanno , ch’io non mento . Ciò ben 
dimoftra effere in Voi la Compaf- 
fione uno degli affetti dominanti 
felicemente fviluppatofi nel voftro 
feno per la dolce indole voftra 
e per la faggia educazione della 
Donna Augusta, che il cielo 
vi diede per Madre , Donna a 
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regnar nata , e ad accrefcer re- 
gnando la comune felicità . Adun- 
que a nelfuno più che a Voi po- 
teva la dedicazion convenire d’ un 
S aggio Analitico fu la Compajfone , 
e a neffuno poteva riufcir più ag- 
gradevole^ che a Voi. Quante 
volte T argomento di quefta mia 
Operetta mi ha richiamata alla 
mente Y immagin voftra e mi ha 
per foave modo interrotta la ca- 
tena de’metafifici raziocini , ch’e- 
rano il fuggetto della mia atten- 
zione e de’ miei rifleffi ! Quante 
volte confiderando i rapporti del- 
la pubblica affezione, di cui par- 
lo , col viver focievole , nel filen- 
zio de 7 miei ftudj e tra la polve 
privata de’ miei libri beatamente 
rapito dalla mia immaginazione, 
e tratto al Reai Soglio ho ammi- 
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rate in Voi tra l’oro e l’oftro, 
che vi circondano, quelle Virtù, 
la cui luce viviflìma non potrà 
giammai coll’ ofcuro fuo velo ri- 
coprirli dall’ obblìo , e i cui mo- 
numenti formeranno lo ftupore 
de’ l'ecoli avvenire , ficcome il fo- 
no del noftro ! Ah ! eh’ io confacro 
una primizia delle mie filofofiche 
meditazioni ad una Sovrana ado- 
rabile , che è il modello delle 
Eroine , e 1* efempio delle Prin- 
cipeffe . Non poteva afpettarmi 
fuddito fedele , quale mi pregio 
di efferle , avvenimento più fen- 
fibile e più gloriofo . 

Son quelle, Altezza Reale, 
efpreffioni dettate dalla fchiettez- 
za , e vegnenti da un animo per- 
fuafo della loro verità ; e quello 
farà fempre il linguaggio d’ ogni 
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uomo onefto , e d’ogni buon Cit- 
tadino , quantunque noi poffa vo- 
lentieri ascoltare la fingolar voftra 
modeftia . Continuate , vi fuppli- 
co , a degnarmi del Reai voftro 
Patrocinio , i cui alti influflì for- 
mano la porzione più eletta della 
mia felicità . Io intanto mi fo co- 
raggio a proteftar folennemente 
di non aver ritrovate parole, che 
badino a manifeftarvi ilfentimen- 
to , con cui mi do l’onore di edere 

Di V. A. R. 



UmiliJJùno , Obb e dienti (fimo Servitori , 
e Suddito fedelij/ìmo 

Ubaldo Cassina. 
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^ <2/z;zo , corri io immagino , di pari 
paffo la Fifica , e la Morale . La Natura 
non è che una complicazione , e uri armo- 
nìa progrejjiva di cagioni , e di effetti ; 
e l’ uomo non è che un compleffo di rap- 
porti , e un fifiema di for^e mutuamente 
dipendenti . Nella Natura la fua meccani- 
ca , la fua arte , i fuoi ripieghi , e fino i 
Juoi difordini tante ci prefentano fublimi 
cofe non conofciute nella loro origine , che 
tofio ci accorgiamo della limitafion delle 
nofire cognizioni , e fiam cofiretti a /of- 
frire il rojffore della nofira ignoranza , 
Nell'Uomo sì ofcure fono le leggi del com- 
mercio tra lo fpirito 9 e la macchina 9 sì 
varie le modificazioni dell , età , dell ' edu- 
cazione , del feffo , del temperamento , 
degl ' impieghi , della legislafion , della 
religione , eh’ effo diviene per noi un con - 

A 
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fufio caos , e un labirinto intri gatiffimo , 
in cui è facile /’ accejfo , ma difficile , o 
imponibile /’ ufcita . La maniera di acco- 
ffarff vieppiù, alla verità nella fetenza fifica 
fi e quella di filofofar femplicemente : e cer- 
to farebbe effa debitrice affai più al Carte- 
fio , e al Barone di Verulamio , fe que- 
fti fo fiero fiati fìfici di pratica , e non di 
fpecolafione . La maniera pure di co no fie- 
re l’ uomo fi è quella di analizzarlo lenta- 
mente , e di fuggire come perni fofa qua- 
lunque afir afone , che pub ben e fiere un 
dolce incanto della nofira fantasìa i ma non 
può guarentirci giammai della verità : e 
certo la Morale farebbe affai, più tenuta 
a’ fuo i trattato ri , fe quefii in vece di la- 
feiarfi trarre dal furore de fi fiemi avefiero 
finamente fiudiato il cuore umano . Ebbe 
la Fifica un Genio immortale , che fermò 
nell * animo di non ammettere cagione alcu- 
na di qualche effetto , fe non fi conofiiuta 
c vera , e di non ammetterne più del bifo - 
gnQ .* Seppe egli perciò colla gravità e col 
moto fpiegare i naturali fenomeni , e fippe 
colla varia applicatone di queflo femplice 
principio render ragione di tutti gli effetti, 
che può ravvifare ne' corpi celefii un occhio 
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aflronomico , e che fi offrono agli [guardi 
dell’ indole anche più accorta e più labo- 
riofa nel pianeta , che abitiamo . Per tal 
modo furono difcacciati del tutto dalla Fi- 
fica gli orrori del vacuo , le qualità occul- 
te , le antiparifiefi , le fimpatìe , i vortici, 
le fonili materie , e tali altre frenesie : on- 
de a quella maggior perfezione potè ridur- 
fi , cui felicemente è giunta nel fecol no- 
firo. Forfè la Morale anch’effa , che è già 
riforta da qualche tempo dallo fquallore , 
in cui fi giacea , ma re fa difficile dalle afi 
trufe ideali ricerche de’ fu oi amatori , con- 
durebbefi a quella femplicità , che fu fem- 
pre il carattere del vero , fe noi abbando- 
nati i principj a fi rattL e f u P er fl ul » 1 M 
facili e conofciuti ammetteffimo . Allora 
forfè dal defiderio del nofiro ben effe re , o 
fia da un retto amore di noi medefimi tut- 
to , quant è , fi fvilupperebbe T uomo , 
e lutti fi fpiegherebbero i fenomeni dell’ a- 
nimo umano ( * ) . Così non avrebber più 



( * ) L’amore della felicità non è che un amore di 
noi medefimi , o fia un amor proprio . Ogni uomo 
defvdera il fuo ben effere, e vuol dire ogni uomo ama 
fe fteflo . Il defiderio della felicità , di cui ne fente 
ognuno gl’ impulfi , e che è , come lo dimoftra la Me- 
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luogo in quejla fetenza il clima , /’ i (Un- 
to , il fenfo morale , V idee dell’ordine, 
e tanti afratti principi kgìslafione , 
che foli moflrano la b trarrla del talento , 
e quel bello , che poffono avere gl’ inge- 
gnojì fofifmi d’una ragione dimentica del- 
la realità per correr dietro alla finzione . 
Se non che manca ancora per no fra J ven- 
tura alla morale Filo fo fa il fuo Newton • 



tafifica il mobile di tutte le azioni così d’un rozzo , e 
felvatico Groenlandefe , come d’un colto e lodevo- 
le Italiano , non è , nè può eflere per fe flcjfo cattivo , 
traendo la fua prima origine dalla Natura, o a dir 
meglio dall’Autore della Natura , che ci ha fatti fal- 
lìbili . Nefluno mi condanni per tanto , fe pare ch’io 
ammetta come principio certo e ficuro l’amore di 
noi medefimi , o fia l’ amor proprio . Io non parlo 
mica d’un amore fregolato, ma d’un amore, che è 
retto dalla ragione , e da una ragione , che nella fcel- 
ta de’ beni, e nella fuga de’ mali ha fempre in villa 
la natura dell’ uomo e i fuoi rapporti . Quella di- 
Hinzione bene intefa quanti rimproveri avrebbe ris- 
parmiati fatti al celebre signor de la Rochefoucault 
partigiano dell’amore dinoilleflì! Certo eh’ ella ac- 
corda perfettamente la Filofofia colla Religione . 
Avvertite, ch’io qui riguardo 1’ afaor proprio in fe 
medefimo , enonl’onenà delle azioni, che da elfo 
difeendono . Se quella prendete di mira , aggiungo di 
più, che intendo di parlare d’un amore rinvigorito 
dagli ajuti divini , i quali fuppongo colla Teologia 
necelfarj nel totale adempimento de’ doveri avelie 
naturali . 
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Deh perchè non forge qualche anima gran- 
de , che feguendo le traccie d’ un principio 
sì vero , e sì femplice fappia condurci 
né' piu ofcuri receffi della Morale , e J op- 
pia aliare il velo , che ricuopre tante ve- 
rità utili all' uomo ijolato , e all’ uom fo- 
cievole . Se l’ albero della fetenza non di- 
latale fempre più i fuoi rami , come di 
giorno in giorno fi aumenta il catalogo 
delle Arti , dovrebbe forfè l' Etica branco- 
lar nelle tenebre , in cui è involta , priva 
d’ un raggio regolatore , che la guidi , e 
la feorga . Ma in un fecolo di luce , come 
il nofiro , è da fperarfi che arriverà final-r 
mente qualcuno a liberarla dall* infelice e 
mifera fua condizione ; o procurandolo al- 
meno , darà campo agli altri dà efeguire 
con maggiore facilità ciò eh’ egli avea di- 
vifato di fare . Così potrà dirfi una vol- 
ta , che la Fifica e la Morale non fola- 
mente fon due Scienze analoghe , e.fimi- 
glianti ; ma che godono ancora dà una e- 
-guale fortuna , e d’ una egual forte . 

Io penfo di non ingannarmi punto fu ciò , 
che fono venuto fin qui dicendo ; e 7 Sag- 
gio, chàio offro a’ miei Leggitori , ne è una 
ripruova . In fatti la Compafficne fenibra 

A 2 
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un amore, divcrfijfimo dall * amor proprio 
di ciaf cuno di noi ; e vuolji generalmente , 
che noi compatiamo gli altri fen^a veduta 
alcuna dell ' amore del noflro ben effe re . 
Non di meno la più e fatta analifi, eh! io 
abbia potuto fare mi conduce a crederlo 
identico , o fia a crederlo una modifica - 
filone di quello (*). Perchè adunque mol- 
ti jfime altre verità morali fe fojfero ana- 
lizzate lentamente da un anima di buon 
fenfo non potrebbon ridurfi a queflo folo 
principio , in cui rinchiufe fojfero come in 
un germe fecondo ? Che che ne fia però , 
a me bafla per ora il poter dimoflrare che 
in effo racchiudefi la CompaJJìone . Alcu- 
ne poche linee del! Autore del ! Emilio , 
e di Carlo Bonnet nel fuo Saggio anali- 
tico fulle facoltà del! anima han dato mo- 
to alle mie meditazioni , ed han fatto eh’ io 
le abbia fuccefjìv amente teffute quali ve le 
offro . Non vi maravigliate , ve ne prego, 
fe nomino tal fiata Rouffeau, Bonnet , fiu- 
me , e altrettali nemici della Religion pu- 

(*) Ciò ch’io dico della Compaflione può ap- 
plicarli alle altre affezioni dell’ animo , che furon ri- 
conofciute da graviflimi e religioli Filofofi per altret- 
tante modificazioni dell’amore dell? noftra felicità. 
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ri (firn a , eh’ io fucchiai col latte , e che mi 
pregio di profetare . Le verità o fifiche 
o morali da qualunque bocca mi vengano 
dette , o da qualunque fcritto io le rilevi , 
con piacere le accolgo , e le ferbo con te- 
nacità fenra badar punto al merito , o al 
demerito ai chi me le prejenta . Sarei uno 
fcimunito , o un fanatico, fe l' orrore, che 
mi fanno alcuni penfatori de’ noflri giorni + 
e per cui gemo ju chi ne abufa , mi trafpor - 
tajfe a credere , eh’ ejji dicon male in tutto , 
perchè dicon male in materia di Religione . 
Forfè doveva io rifervare queflo Saggio 
ad anni più maturi , e ad una ragione refa 
più perfetta da un maggior numero d’idee , 
e di cognizioni : ma il pentimento del Pub- 
blico mi jervirà di Jprone ad iflruirmi 
vieppiù , e di lume et correggere i difetti 
del mio penfare . 

Io non mi fono contentato di riflettere 
folamente alla natura , e all’ indole della 
CompaJJione ; ma ho procurato ancora 
d’ invejligare quali fieno i fuoi influffi fui 
viver fociale . La Filofofa che fi ferma 
nella pura fpecolaf.one ha quafi neffun 
rapporto colla comune felicità . U n Meta- 
fifico Cittadino deve diriggere al pubblico 
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bene le fue ricerche , e molto piu lo deve 
un Filofofo Morale . Non mi dite eh* io 
veggo tutto nella Compaffione , come tut- 
to vedeva in Dio il Malebranchio * Se 
non fono veri gl ' injlujji di quella affezione 
fu i doveri della focietà , fulle pubbliche 
virtù , fulla legislazione , e fui governo ; 
a me almeno fono fembrati tali , nè credo 
che diverfi potran parermi , finche alcuno 
più illuminato di me non mi tragga d’in- 
ganno . fi ara quefio un de* più dolci miei 
piaceri ; perchè farà la fio ddis fazione d’uno 
de* più grandi tra miei defiderj . 






& 
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PARTE PRIMA 



Della Compassione de’Mali Reali* 
e de’Mali d’Imitazione. 

C-AJPO X. 

Della Compassione de’ Mali Reali 
in Generale . 



$**‘\*k voce CompaJJione è an- 

ne ^ a ^ idea del Pentimento do- 
lorofo , che noi proviamo pel 
dolore altrui . Se voi ad efempio liete 
prefo da un parolìfmo di febbre , nef- 
funo vi dirà per indicare la vodra at- 
tuale maniera d’ elìdere , che compatite 
voi dello ; ma lìbbene che vi trovate in 
una dolorofa Umazione , e che elidete 
infelicemente . All* incontro fe voi ufci- 
te , dirò così , luori di voi a partecipare 
delle difgrazie , e delle calamità de" vo- 
dri fimili -, allora è propriamente che voi 
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aveté compaflìone (*) . La Compaflìo- 
ne adunque è nel numero di quelle affe- 
zioni , che ha fatte germogliare nel no- 
ffro cuore la focietà . In vano forfè fi 
farebbe effa cercata nell’ animo del fan- 
ciullo allevato fra gli orfi , di cui parla 
Conor (**) , o in quello del giovane tro- 
vato nelle forefte d’Annover > o della 
fanciulla fcoperta tra’ bofchi della Fran- 
cia ; e forfè in vano fi cercherebbe in 
feno a ogni altro vero Selvaggio lontano 



(*) Sogliam dire talvolta a qualche amico di com- 
pletori debole , il quale non abbia riguardo alle più gra- 
vi fatiche dello fludio , o a' diflurbi di cento affari , che 
gli occupan la mente tutto il giorno : Un po’ di compaf- 
fione a voi fletto . Quefia efpreffione è vera : ma non 
pruova perciò , che la Compajfione abbia rapporto a noi, 
e non agli altri , e debba porfi nella claffe delle affezioni 
private , antichi delle pubbliche . In quejlo cafo non Si- 
gnifica alt io, fe non fe: Guardatevi da una fbmma di 
dolori , che poffon venirvi per la foverchia fatica , 
a cui non può reggere la voftra macchina cagionevo- 
le . Siccome però nel rapido paragone che facciamo dello 
fiato attuale di piacere collo flato di dolore , che temiam 
per l' amico , difiinguiamo per attrazione il voi che affig- 
ge, dal voi che refla affitto: perciò ufiam trafiativamente 
il termine d’ aver compattitene , che fi riferifce , come ho 
detto , a un fentimento dolorafo , che pruova un effer fen- 
fibile pel dolore di qualche altro individuo diverfo da lui . 

(**) Evang. Med. pag. iqq. preffo Buffon Stor. Nat. 
tom. f. pag. iji. 
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da qualunque commercio cogli altri uo- 
mini ( * ) . 

I mali , cui ci rende fenfibili la Com- 
palfione ofono reali , ofono d’ imitazione. 
De" reali io parlo in quello capo ; e voi 
fupponete quale più vi piace la lituazion 
dolorofa d’ un vollro limile , e feguitemi 
nell’analili che ioanderò facendo, laquale 
è di per fe llefla applicabile a qualunque 
genere di mali reali . Un’ applicazione 
ipeziale, e dillinta la faremo in appretto. 

OlTervo adunque fenza più , che non 
può avervi ombra diCompaflione in chi 



(*) Un Selvaggio può aver compajjìone d’una bufila? 
Se può averla: non è adunque la focietà , che fv'iluppi 
quefio affetto nel cuore dell' uomo . Io non negherò mai , 
che un Selvaggio non poffa effer fenfibile a' mali d' una 
beffa ; perchè fono perfuafffimo , che anche le befiie pof- 
fon provare la più tenera Compajjìone l' una per l’ altra . 
Ma fe il Selvaggio non avcjfe mai veduta beffa alcuna 
a dare un fegno ejìrinfeco , e a lui noto di dolore ; fareb- 
be mai nata nel fuo cuore la Compajjìone ? No certamen- 
te . Ora il vedere una beffa in una fenfibile fituafione 
dolorofa da muovere a pietà un Selvaggio , pel Selvaggio 
medejìmo non può effere per mio avvifo , che un cafo e un 
accidente . Perciò ho detto, che forfè fi cercherebbe in va- 
no nel cuore d' un vero Selvaggio la Compajjìone . Oltre di 
che queflo è certo almeno , che la focietà per le occafioni 
frequenti , che ne porge , concorre a fvolger più facilmen- 
te quefia affé fon fociale , e a perfezionarla . 
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non abbia giammai fperimentata alcuna 
delle fenfazioni dolorofe . Fingete un uo- 
mo, cui mai non avedero dimoiato i bi- 
fogni , nè mai fode dato fuggetto a’ do- 
lori : privo quelli della cognizione , e 
della ìperienza delle trille impredìoni , 
che fanno full’ umanità , nè faprebbe co- 
fa fodero negli altri , nè potrebbe a fe 
dedo rapprefentargli come mali . 

Sappiamo dall’ altra parte , che l’ ani- 
ma conferva un fentimento più , o men 
vivo , più o meno didimo delle modifi- 
cazioni dolorofe * che ebbe una volta 
( delle piacevoli non è qui necedario il 
parlarne ) , per cui provando novella- 
mente alcuna di ede è confcia d’ averla 
altre volte provata ; cioè a dire d’ ede- 
re già data elìdente nella deda maniera. 
Se ciò non fode , ogni fenfazione ci fem- 
brerebbe nuova adatto , ogni dolore ci 
parerebbe il primo , e noi avremmo a 
modo di dire una nuova efidenza in ogni 
momento dolorofo . Ora quell’ ideffa re- 
minifcenza , che in occafione di qualche 
nodra fenfazione dolorofa ci avverte , 
che damo dati altre volte fuggetti a mo- , 
dific azioni limili di dolore ; ce ne avvi- 
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fa pure , fe avvenga che vediamo un no* 
Uro limile in qualche infelice iìtuazione 
analoga alle noftre pallate . Dipende '* 
quello fenomeno dall’ affo dazione , e dal 
legame delle idee , che è un fatto , di 
cui neffun effere che penfa , può dubi- 
tarne . Alla villa adunque de’mali altrui 
fuccede in noi una congiunzion di fen- 
fazioni , di quelle cioè che provate ab- 
biamo , e di cui ci rende confcii la re- 
minifcenza , e di quella che imprime 
nell’ animo nollro 1’ attuale dolore degli 
altri . 

Ho detto che fuccede nella Compaf- 
lìone una congiunzion di fenfazioni , e 
avvaloro quella afferzion mia coll’ efpe- 
rienza , la quale c’ infegna coloro effer 
meno compaffionevoli , che foffrirono un 
minor numero di dolori , e per lo con- 
trario coloro efferli di più , che prova- 
rono in maggior numero le fenlazioni 
dolorofe . Vedete un fanciullo , cui la 
verde età non ha dato luogo di foffrire 
una lunga ferie di momenti infelici , e 
che non può alla mente richiamare gl’ 
innumerabili , in cui patì ancora bambi- 
no , e prima che lì svilupaffe a fufficien- 
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za la ragione: egli aflìfte fermo e in- 
fenfibile al letto del padre moribondo , o 
' del fratello ferito a morte ; e anziché 
commuoverli , difturba con puerili ine- 
zie le perfone circolanti : egli incru- 
delifce giulivo contro un paffero , un ca- 
gnuolino , un tale altro animaletto , nè 
ceffa dai crudele fuo divertimento , fe 
non fe dopo le grida de’ domeftici , e 
cogli occhi molli dal pianto . Una fem- 
mina per 1’ oppofito dilicatiflima, e irri- 
tabile affai di fibra , e affuefatta ad una 
moltitudine di varj dolori generati dagl’ 
incomodi comuni al debole fuo feffo ge- 
me ad ogni minimo male altrui, ed affien- 
ii con gelofa cautela dal recargliene. An- 
zi addiviene fpeffo , che tanto fi contur- 
bi al più tenue dolore di qualche beftio- 
luzza , che fparite le attrattive , di cui 
T adornano la natura e 1* arte , fi rende 
ridicola e ftucchevole . A dir brieve : 
quanto più furono alcuni 1* infelice ber- 
faglio delle miferie dell* umanità , tanto 
più gli vediamo proromper lamentevoli 
in fentimenti di compaflìone , qualora 
fcorgano in preda al dolóre un miferabi- 
le . Non pare adunque, che abbia a du- 
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bitarli , che non fucceda in noi nella 
Compaffione 1* aderita congiunzion delle 
fenfazioni . Per quello Teleo Re d’ Ate- 
ne nel preftare gli ofpitali uffizj ad un 
uomo ftraniero opprelì'o da acerbe difav- 
venture , difle che il facea appunto , per- 
chè egli pure foggiacque a mali gravif- 
fimi fuori del patrio clima , e lontano 
da’ Tuoi . 

alieno in foto 

Multis periclis hoc ego objeci caput ; 

Eoque nullus hofpitem Jìmilem tui 

Neglexero fervarc (*). 

Per quello pure ebbe a dire la faggia 
Didone nel pietofo accogliménto , che 
fece ad Enea , e a’ fuoi compagni , 

Non ignara mali miferis fuccurrere difco (**).' 

Ora mentre abbiamo la cofcienza de* 
dolori , che noi patimmo unita alia fen- 
lazione attuale del dolore di qualcuno de’ 
nollri limili , Y immaginazione più o me- 
no vivamente , fecondo che più o men 
• vivo è il congiungimento delle fenfazio- 
ni per mezzo di varie immagini fenlibili, 



( * ) PreJJb Sojffocle in Oedipode Coloneo giujla 
la tradurion di Vojfio Inft. Orai. lib. 2. c. 10. 

( ** ) Eneid. 1. v. 644. ♦ 
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che ci preferita di qualche dolore da noi 
fofferto , al quale rapidamente parago- 
niamo quello dell’ oggetto efterno , ci 
mette in uno flato dolorofo . Quello fla- 
to dolorofo, che fperimenta ognuno in 
fe {leffo , quando è mollo a compaffione, 
è una cola di fatto. Noi non pollia- 
mo allora conofcere la vera cagione del 
nollro dolore , perchè 1* attenzion no- 
lira nell’ atto , in cui compaflìoniamo i 
mali altrùi , è tutta occupata in quelli * 
e poco , o niente lì ripiega e li rivolge 
fu noi mede, lìmi ♦ Ond’ è che li trafporta 
fenza che ce ne accorgiamo il dolor 
nollro nell’ oggetto che loffre , che con 
lui s’ identifica , e che in lui ci fembra di 
patire , e non già in noi medelìmi. Quin- 
di , come fe noi elillellimo nell’ oggetto 
modificato dal dolore , il nollro aefide- 
rio in quell’ atto, è tutto diretto a folle- 
vario $ e pare che nulla penfiamo al fol- 
lievo di noi medelìmi : ma in fondo que- 
lla premura di follevarlo non è. altro , 
che una premura di folle var noi dalla 
Umazione dolorofa , in cui fiamo, col 
togliere dall’ oggetto la cagione , che 
in noi la produce . Ecco in che mi fem- 
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bra confiftere la Compafììone .* e Se ciò 
e vero, ditemi non è effa una modifi- 
cazione del generale amore dei noftro 
beneffere , o fia un amore di noi mede- 
fimi ? 

Se Succede nella Compaflìone una 
congiunzion di SenSazioni , e un tras- 
porto del noftro dolore nell’ oggetto , 
che Soffre ; onde naSce , dirà forSe al- 
cuno , che vi Son molti , a’ quali non 
manca una lunga Sperienza di dolori , 
e non di meno dan pochi Segni di compa- 
tire gli altrui ; e per lo contrario parec- 
chi fi trovano , cui non è mancata una 
lunga Serie di piaceri dolciflimi inter- 
rotta da una tenue Somma di dolori $ 
e non per tanto Sono al maggior legno 
compaflionevoli . Quanto a’ primi è da 
avvertirli , che un genio feroce , un’ 
educazione agrefte e incolta , una ri- 
fleflìone continua Sul disprezzo del do- 
lore poffono ridur 1’ uomo a non farne 
conto , e poffono così Sminuire in lui 
moltiflìmo la Sua Senfibilità . In quello 
caSo alla veduta de’ mali altrui è affai 
debole e languida la reminiScenza de’ 
proprj j e perciò affai debole e lan- 
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guida la Compaflione . Un Soldato di 
coraggio fprezzator del dolore, e del- 
la vita , e alfuefatto per un difpotifmo 
d’ opinione a riguardare come glorio- 
fe le ferite riportate in guerra , vede 
un mifero fuo compagno giacente im- 
merfo nel proprio fuo fangue ; eppur 
nutre in cuore tenuiflìmi fenfi di pie- 
tà . Onde ciò , fe non dalla lieve con- 
giunzion delle fenfazioni ? Un Chirur- 
go che adopera ogni giorno fu i cor- 
pi umani il ferro , e ’l fuoco , che ha 
Tempre efpofte al fuo fguardo e ferite , 
e piaghe , che afcolta continuamente 
i gemiti , e i gridi degli fciaurati , 
fembra infenfibile a’ loro dolori , e de- 
ve bene fpeffo portarli in pace la tac- 
cia d’ inumano , e di crudele . Onde 
ciò , fe non dalla rifleflione , e poi dall* 
abito ? Confiderà egli che il dolore re- 
cato agli altri apporterà loro de’ pia- 
ceri ben grandi , e tacitamente fi ac- 
corge effere un’ illufione il trafporto , 
che fa del fuo dolore all’ oggetto efter- 
no ; manca a poco a poco la vivezza 
alla congiunzion delie fenfazioni, e ar- 
riva poi egli, direi quali a lacerare 
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così franco la carne de’ viventi , come 
di quella far fuole de’ morti (*) . 

Quanto a’ fecondi febbene poco ad- 
dimefticati co’ dolori , poffono anch’ effi 
per mezzo della replicata rifleffione fui 
dover fociale , e full’ utile grandiffimo , 
che ne viene alla focietà nel compaf- 
fìonare i miferi , un cotale abito for- 
marli, e accrefcere di modo la fen- 
fazione de’ proprj dolori , che gli traf- 
portin poi vivamente negli altri, e ne 
cerchin premuroli il follievo . Per tal 
modo lì rendon famigliare la Compaf- 
lìone , e la fecondano per virtù (**). 
Conchiudiamo adunque effer fempre la 



( * ) Tara' e , V educazione , /’ abito , e ’l riflejfo 
poffono rintuzzare in noi i / 'enfi di pietà, e renderci 
piacevole ciò , che fa orrore agli altri , e cui una vol- 
ta non poteva refijlere la fieffa no fra fenfibilità . La 
Jloria ce ne fomminifira un efempio lumino fo ne ’ Greci. 
Antioco fece venir da Roma de' Gladiatori per dar loro , 
amanti d’ogni maniera di fpettacoli , uno fpettacol nuo- 
vo . Gemevano effi fui principio a un divertimento si 
inumano e sì crudele , cui non fi confacevano ne i 
principj della loro Morale , ne la loro educazione : ma 
a poco a poco V abito ve gli accofiumb , e arrivaron 
finalmente ad ajfifltrvi con piacere . Vedi Tit. liv. lib.4*. 

(**) Alla voce di Virtù , e di Virtù focievole io non 
fo qui corrifpondere altra idea ; fe non fé quella d' un 
abito di fare delle azioni utili alla Società . Se bette , 
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Compaffione proporzionale alla mag- 
giore , o alla minor forza delia con- 
giunzion delle fenfazioni , e non eflere 
per confeguenza , come dicemmo a 
principio y fe non un amore di noi me- 
defimi . 

Applichiamo ora ciuefto focievole af- 
fetto alla diverlità a e’ mali , che pof- 
fiam compaflionare negli altri. 



v x x v 



o male, lo vedremo nella feconda parte. So anch' io 
quanto fa imperfetta , e quanto poco meriti quejlo no- 
me , fe la paragoniamo ad una virtù purificata da' 
motivi , che ci fomminifira la Religione , 
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C .A JP O XX. 



Della Compassione de’ Mali Fisici. 



j£ mali Reali , eh’ efler poflono 1’ og- 
getto della noftra Compalìione o fon 
jìfici , o fono di dejìderj non foddisfatti . 
Io comincierò a parlare de’ primi , e ver- 
rò in appreflo decorrendo de’ fecondi . 

Ognun fa cofa lia mal Filico in un 
uomo ; e forfè il mio Lettore nel ri- 
flettere , fe io mi accolti , o no alla 
verità nell’ analilì del capo preceden- 
te , avrà fempre richiamato alla men- 
te qualcuno di quelli mali* perchè fo- 
no quali fempre i primi , di cui li rif- 
veglii in noi Y idea alla voce di dolo- 
re . Di elli io pure ho quali fempre 
ufato negli efempj addotti per illultrare 
le mie ragioni . 

Siccome è certo , che fe ci ha Com- 
palìione nell’ uomo , dev’ elfervi prin- 
cipalmente per quello genere di ma- 
li : così è pur certo , che non tutti 
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di loro natura c’ intenerifcono egual- 
mente , nè tutti egualmente gli com- 
paffioniamo . Convien dunque invefli- 
gare , quali fieno tra’ mali Filici quel- 
li che aumentan per fé medefimi , o 
fminuifcono la congiunzion delle fen- 
fazioni , cioè quali rendano più viva, 
o più languida la nolìra Compaffione. 
Sembrami che riufcirà facile quella ri- 
cerca , fe noi rifletteremo , che alcu- 
ni tra’ mali Filici immediatamente ci 
dellano di fe lleffi un’ idea , o una rap- 
prefentazion dolorofa : così ci li pre- 
iènta una ferita , così un tumore , una 
frattura, o che che altro , da cui un im- 
mediato difordin ne venga nell’ equi- 
librio e nell’ armonìa del corpo uma- 
no . Di tali altri poi fa d’ uopo fpin- 
gere il penfìero fin ne’ loro effetti per 
compatirli : così ci muovono alla com- 
paflìone un ubbriaco , ed un pazzo , 
perchè fon privi della ragione , che è 
un ben fommo j così un ignorante , per- 
chè 1* ignoranza oltre all’ eflfere una pri- 
vazione di piaceri , è anche un’ origi- 
ne feconda di mali grandiflìmi ( io non 
parlo d’ un ignorante fuperbo , pel qua- 
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le non la Compalfione fi eccita in noi, 
ma fibbene lo fdegno ) . Così finalmen- 
te per rapporto alla fanzion delle leg- 
gi compamoniamo un uomo di pelfimi 
collumi , e di maffime corrotte : e in 
quello calo il mal morale può ridurli 
al fifico. Oltre a ciò quelli mali con* 
liderati nella loro immediata rapprefen* 
tazione , o ne’ loro perniziofi effetti ci 
fi poffono prefentare per la vijla , per 
1’ udito , per la lettura e pel racconto . 

Ciò pollo, egli è certo , fe pure non 
vogliali fupporre alcuna riflemone , o 
alcuna abitudin contraria, che mag- 
giore a noi ne viene la Compalfione 
per que’ mali , che immediatamente ci 
rapprefentano uno llato dolorofo , ed 
euer noi affai più lenfibili alla veduta 
di elfi , che alr udito , alla lettura , e 
al racconto ; perchè e la rapprefen- 
tazione immediata de’ mali , e la loro 
veduta concorrono a render più viva 
la congiunzion delle fenlazioni. Se voi 
folle llato prefente alla morte atroce 
di Ettore, fe avelie veduto trafigger- 
gli il feno da Achille , e ftrafeinato 
poi quegli dietro il cocchio , veduto 
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avelie intrifo di fangue , e colperfo 
di polvere sfracellarli a poco a poco 
tutto il corpo del duce invitto ; non 
farefte voi flato fenflbile affai più al 
fiero fpettacolo, che noi fiate leggen- 
dolo in Omero ? Per lo contrario ge- 
neralmente parlando , meno faremo noi 
molli da’ mali confiderati ne’ loro effet- 
ti , e tanto meno fe non ci fi prefente- 
ranno alla villa : ma o gli udiremo , 
o li leggeremo , o altri ce ne farà 
il racconto $ perchè tutto ciò concor- 
re per fe medefimo a render men for- 
te la congiunzion delle fenfazioni . Cer- 
to intereffano affai meno la noftra Com- 
palfione le pazzie d’ Orlando , che la 
tragica fcena di Priamo , e meno anco- 
ra leggendo quelle nell’ Ariofto, che fe 
ne fo mmo flati fpettatori. Quella appli- 
cazione al fatto l'embra che confermi , 
come voi vedete, 1’ opinion mia intorno 
alla natura della Compaflione, e pruova 
la verità della regola affegnata , effere 
cioè quello focievole affetto proporzio- 

, o alla minor forza 
delle fenfazioni , e 
amore di noi ftelfi . 




ridurli perciò 
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c^ljpo xxx. 



Della Compassiose de' Mali di Desideri 
sos Soddisfatti . 







a’ mali fifici palliamo a quelli di 
deflderj non foddisjatti . Ama ogni uo- 
mo neceflariamente il Tuo ben edere, 
e vorrebbe piuttodo non elìdere , che 
non elìder felicemente . Adunque non 
ama foltanto il piacere , come ho più 
volte detto , ma ancora la maggior 
fomma polììbile di tutti i piaceri , di 
cui è capace . Quindi fe queda fom- 
ma fminuifcalì d’ una fola unità, io muo- 
ve , e lo dimoia il delìderio di pro- 
cacciacela ; cioè a dire egli pruova 
per la fua mancanza un fentimento doio- 
rofo , ed è inquieto , dnchè non giun- 
ga a vederfene podeditore. Uno dato 
adunque di dedderio è uno dato in- 
felice , e dolorofo , ed è per confe- 
guenza un male : giacché tutto ciò è 



Digitized by Google 



*6 

male, che ci reca alcun dolore -, od 
aumenta quello, che già pruoviamo (*). 

Nella fomma de’ piaceri , che da noi 
fi defideran con ardore per rapporto 
al noftro ben eflere , ve n’ ha alcuni 
che tendon di loro natura alla confer- 
vazione della vita, e ci fon neceflarj 
d’ un bifogno ajfoluto : tale ad efem- 

E io è il piacere che ci procura il ci- 
o, e tale è quello che guftiamo ri- 
parando il corpo dalle ingiurie delle 
ftagioni . Altri poi fono desinati im- 
mediatamente a farci godere d’ una efi- 
ftenza più comoda, e più foave, e di 
efli non v’ è in noi che un bifogno rela- 
tivo : tale ad efempio è il piacere d’ 
uno fiato florido di fortuna , e tale è 
quello degli onori e della gloria. Ora 
la mancanza de’ piaceri d’ un bifogno 
affoluto eccita in noi que’ defiderj che 
chiamanfi nati dalia necejjìtà ; e la pri- 
vazione de’ piaceri d’ un bifogno rela- 
tivo produce quelli , che d ’ utilità fi di- 



( * ) Vedi Loke Eflfai Philofophique concernant l’ent 
tend. humain liv. 2. cap. 11. e V Autore delle ricerche 
intorno alla natura dello Jlile cap. 14. . 
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mandano . Avviene anche talvolta , che 
delideriamo alcun piacere riputato da 
noi neceflario o utile alla maffima no- 
lira felicità, ma che realmente i limiti 
eccede d’ una comoda elillenza ; e per- 
ciò non abbiamo di eflb bifogno al- 
cuno o affo luto , o relativo : tale ad 
elempio era il piacere di Aleflandro il 
Macedone, il quale confidi i diritti colia 
paflione fcorfe qual fiamma a defolare 
la terra , e a renderli padrone e lignore 
di tutte le nazioni. Ora il defiderio 
che deriva dalla privazione di piaceri 
limili può chiamarli d’ opinione foltanto . 

Spiegati per tal modo i mali di 
dejiderj non foddisfatti , di leggieri s’in- 
tende , come pollano edere 1* oggetto 
delia noltra Compaflione : giacché è 
fuori di dubbio Additarli in noi alla 
veduta di quelli mali la reminifcenza 
de’ nollri , farfene da noi il trafporto 
in altrui, e compatir veracemente noi 
llelìi , mentre ci crediamo d’ edere tutti 
pietà e tenerezza per gli altri : è fuo- 
ri di dubbio poteru così modificare la 
Compaflione di quelli mali, come quella 
de’ mali fifici , e che efla riufcirà mai 
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Tempre più o men viva, fecondo che 
più o men vive faranno le congiun- 
-zion delle fenfazioni . 

Voi forfè mi ricercherete , onde pre- 
cifamente in quello genere di mali dob- 
biam riconofcere la maggiore o la mi- 
nor vivezza di quella congiunzion del- 
le fenfazioni: e io vi rifpondo che al- 
tra cagione non penfo poterfene ge- 
neralmente affegnare fe non fe la mag- 

f iore o la minor cognizione , che ab- 
iamo dell’ inquietudine , da cui ven- 
gono afflitti coloro , che lì trovan nello 
Irato d’ alcun delìderio non foddisfatto -, 
e nafcere perciò la noftra Compadro- 
ne in ragion diretta di quella cogni- 
zion medelima . In fatti ( fe riguardia- 
mo i deliderj di necejjìtà , o di utilità ) 
un uomo avvezzo a tutti i piaceri non 
folo alfoluti , ma relativi , e perfuafo 
della grandidìma afflizione che reca all* 
anima la loro mancanza -, non farà egli 
forfè a quelli mali più fenlìbile di co- 
loro , che i foli piaceri gullarono d’ un 
bifogno ajfoluto ? Di chi mai penetra 
più vivamente il cuore o la difgrazia 
d’un cortigiano onello, o la decaden- 
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za d’ una nobile famiglia , o la per- 
dita d’ un uffizio lucrofo ed onorato , 
fe non fe di colui, che vieppiù cono- 
fce i piaceri che ne derivano, e T af- 
flizione , che lì pruova per la loro man- 
canza ? Un milero contadino privo di 
quella cognizione, perchè vive i fuoi 
giorni tra ’1 continuo rammarico di de- 
iiderj non foddisfatti , nati dalla fola ne- 
cejjità , anziché compiangere chi re- 
ità privo d’ una moltitudine di piaceri 
utili , lo rimira con occhio d’ indiffe- 
renza, e collo flato di lui delidera ta- 
citamente il cambiamento del proprio . 
Se poi guftati più volte quelli piace- 
ri , effi per forte ci abbandonino , riu- 
fcirà più viva la cognizione avvalo- 
rata dalla fperienza perfonalej e per 
confeguenza maggiori fenli di tenerez- 
za proveremo a quelle fventure de’ no- 
llri limili che fono analoghe alle no- 
flre . Ciò che fembrami doverli elten- 
dere anche a’ mali d’ opinione , i qua- 
li benché meno da noi compaffionati , 
gli fono però quali fempre in ragione 
della cognizione che abbiamo del do- 
lore che recano a chi gli foffre . E certa- 



3 ° 

mente fe niuna cognizione noi ne avef- 
fimo , anche niuna pietà ce ne verrebbe. 

Ho procurato fin qui di fpiegare la 
natura della Compaflione per rapporto 
a’ mali reali sì fifici , che ai defiderj non 
foddisfatti . Prima di far parola di quelli 
d 'imitazione , farà bene l’efaminare at- 
tentamente le diverfe opinioni d’ al- 
cuni celebri Filofofi fu quello punto . 
Servirà il mio efame , ficcome fpero, 
a diradare parecchi dubbj , che faran 
forfè a quell’ ora inforti nell’ animo dei 
Leggitore . 



*sn w 
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C^LIPO XV. 



Si Esaminan le Opinioni di Alcuni Filosofi 
SU LA NATURA DELLA COMPASSIONE . 



1 Filofofi che hanno fcritto filila na- 
tura della Compadrone , polliamo qui 
didinguergli a maggiore chiarezza in 
due dalli . Altri pretendon , che mef- 
colato da nella Compadrone un qual- 
che adetto , alla cui vivezza e attivi- 
tà riefca Tempre proporzionale . Altri 
fon d’ avvifo , che debba eda ridurd 
ad un femplice idinto , tra’ quali fe- 
gnatamente il signor Roudeau nei fuo 
Emilio . Dico / ad un femplice iflinto : 
giacche e ’l J enfo morale di Francefco 
Hutchefon (*) dopo il Signor Shafts- 
bury , che precede qualunque ridedo 
della ragione , e che ci porta a com- 



(*) Inftitut. Phil. Moral. cap. i. §. 9. , e Re- 
cherches fur l’origine des idées , que nous avons 
de la beauté & de la vertu , tom. a. 
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pianger gl’ infelici con una tendenza 
limile a quella per cui gravitan verfo 
il centro i corpi j e la Junpatìa di Ada- 
mo Smith , colla quale per mezzo della 
immaginazione ci fingiamo d’ effere in 
quello flato di dolore , da cui vedia- 
mo afflitto un altro , non fono in fine 
che Anonimi dell’ intinto ; perchè fon 
parole , alle quali l’ analifi ci fa vede- 
re , che corrifponde la fteffa idea (*) . 
Per la qual cofa, mentre io cercherò 
fe la Compaffione fia un iftinto , io 
verrò efaminando a un tempo , fe ef- 
fa fia un fenfo morale , od una fim- 
patìa . Guardimi il cielo , eh’ io mi van- 
ti di dover mettere la cofa in un pie- 
no giorno . Anzi io prego il Leggito- 
re a confiderare e le rifleffioni prece- 
denti, e quelle tutte che verranno poi, 
come altrettante conghietture, fulle qua- 
li io fteffo defidero a’ effere illuminato . 

Cominciam dall’ iftinto . Siccome è 
troppo vergognofa cofa per un Filo- 



(*) In fatti Robinet De la Nature tom. i. p. 3. 
eh. 4. , che fofìiene con calore l'efiften^a del fenfo mo- 
rale , lo fuppone un fi nonimo dell’ if into . 
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fofo il contentarli di nozioni vaghe ed 
equivoche , che non fervon poi ad al- 
tro , che ad eternar le difpute ; io 
dimando perciò a’ partigiani deli’ iftinto 
^quale idea congiungan eglino a que- 
lla voce . Rifpondono alcuni 1* iftinto 
eflere il rifultato dell’ imprelfione di 
certi oggetti fulla macchina, della mac- 
china full’ anima , e dell’ anima fulla 
macchina . Ma fembra difettofa que- 
lla definizione , potendoli efla appli- 
care a varie operazioni dell’ anima , 
che non procedono dall’ iftinto . Altri 
fi tormentan lo fpirito per definirlo in 
altra maniera , e i loro sforzi tendon 
finalmente a far vedere , eh’ elfo non 
è nè intelligenza , nè ragione , come 
parla Carlo Bonnet nelle fue Contem- 
plazioni della Natura (*) . Per iftinto 
adunque può qui intenderli un princi- 
-pio ignoto , da cui nafeono immedia- 
tamente alcune operazioni , nelle qua- 
li non ha parte la volontà , un cieco 
fentimento che nè paragona , nè giu- 
dica per niente . Egli è facile ad offer- 

•. (*) Tom. 2. part. n.cap. 
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vare, ed ogni dozzinale Filofofo deve 
volentieri accordarmelo , che quando 
polliamo render ragione di qualche fe- 
nomeno dell’ animo umano per mezzo 
delle fue facoltà e delle fue operazioni 
a noi conofeiute , non dobbiamo ricorre- 
re a principi ignoti , a fentimenti ciechi , 
ad iltinto. Óra mi fembra che tutto ciò, 
che viene comunemente attribuito all’ i- 
ttinto , pofla con facilità fpiegarfì per 
mezzo dell’ immaginazione , che in vir- 
tù dell’ aflociazione , e del legamento 
delle idee rifveglia in noi all’ impreso- 
ne di qualche oggetto le idee , che gli 
fono immediatamente connette , e in 
quella maniera ci dirigga e ci regoli 
lenza il foccorfo della rifleflione . Voi 
ad efempio camminate franco e libero , 
ed evitate i piccoli incomodi del cam- 
mino , quand’ anche un’ idea forte tutto 
vi occupi , e a tutt’ altro allora penia- 
te , che al patteggio . Chi dirigge i vo- 
ltò patti , le non l’immaginazione ? In 

3 uelto cafo , come riflette il sig. Abate 
i Condillac (*), gli oggetti che fono in- 



(*) Effai Tur l’origin. des connoifs. hum. tom.i. eh. 4. 
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torno a voi continuano ad agire fu i 
voftri fenli , e le idee , di cui efìi fono 
occalione , ne riproducono delle altre , 
alle quali fono congiunte ; e quelle de* 
terminan poi certi movimenti nei vollro 
corpo : lìccome però vi ferilcon meno 
delia fenfazion forte che vi occupa ; 
quindi è che non vi dillraggono , e che 
voi fenza riflettere fu ciò che andate fa- 
cendo , operate come fe folle la vollra 
condotta ragionata . Un fenomeno li- 
migliante può agevolmente ravvifarfi in 
tutte le operazioni dello fpirito , che con- 
lìderate fono un prodotto dell’ iftinto . 
Cade ad efempio un corpo dall’ aito , 
e’1 vederne la caduta , e ’l ritirarli per- 
chè non ci colga , è una cofa medefima. 
Non è certamente la rifleffione che de- 
termini la nollra fuga ; ma non è nè an- 
che l’illinto. Fino da fanciulli legata 
abbiamo la nollra attenzione all* idea 
della morte , e fino da fanciulli abbia- 
mo imparato , che moriremo lui fatto , 
o che potremo almeno morire, fe dall’al- 
to precipiti un qualche corpo fu di noi. 
Nel vederlo adunque a cadere, l’ imma- 
ginazione ci rapprefenta l’idea della 
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morte , o qualch’ altra cola di fìmeflo ; 
e quell’ idea determina la noflra fuga . 
Noi fentiamo i morii della fame , e barn 
portati naturalmente a defiderare il cibo 
per fedarla . È quello forfè un iflinto ? 
Io affermo che no ; perchè capifco be- 
niflimo , che avendo fino da bambino 
legate le idee del cibo a’ bifogni della 
fame , ogni volta che ne fento la fenfa- 
zione dolorofa , l’ immaginazione me le 
prefenta , e quindi io defìdero di cibar- 
mi . Se non avelli mai avuta idea alcuna 
di cibo , come potrei mai defìderarlo 
precifamente per liberarmi dalla fenfa- 
zione dolorofa che è prodotta dalla fa- 
me ? È adunque 1* efperienza , che mi 
ha infegnato effere il cibo un rimedio 
per quello genere di dolori . Io entro in 
un Caffè ( lafciate che vada conferman- 
do il mio fentimento con efempj fami- 
gliari , i quali giovan moltiflimo a dimo- 
flrare l’ inutilità , o la falfìtà dell’ iflin- 
t0 ) ( * ) > io entro in un Caffè , dove 



( * ) La miglior maniera di confutare i foflenitori ' 
dcd ijìinto , è quella che tierfì co’ Cartefiani in propofto 
delle idee innate. Ad ogni idea , che vi adduce un‘Carle~ 
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llan giucando alcuni forellieri , che non 
conobbi mai nè per rapporto alla pedo- 
na , nè per rapporto alla patria c agl’im- 
pieghi . Appena mi fermo , e fiffo l’oc- 
chio ne’ giuocatori , che mi Tento pro- 
penfo più per l’ uno che per l’ altro ; go- 
do s’ egli vince , mi duole fe perde . 
È forfè f iftinto che mi ha così fubito 
intereflato per lui lenza faperne il per- 
chè? Io penfo piuttolfo , che avendomi 
F immaginazione rapprefentate d'una ra- 
pida maniera le idee di piacere , che ho 
legate a certi tratti di volto , di difcor- 
lo , di gefto da me riconolciute in qual- 
cuna delle perfone che giuocano , que- 
lle idee fon la vera origine delia mia af- 
fezione (* *) . Così decorrete di tutte le 

fi a no , voi li dimoflrate che tregge V origin fua dalle 
fen fazioni : così ad ogni operazione che pub apportarji 
come nata dall' ifiinto , fi fa vedere che difcende prima 
dall’ attenzione e dal rifiejfo , poi dall’ abito . 

(*) Nello fieffo modo , con cui a poco a poco an- 
diamo acnuifiando la cognizione del bene e del mal fi- 
fe o , quella pure acquifiiamo del bene e del mal mora- 
le , e della bontà o della malizia delle azioni , e ce ne 
formiamo un abito , per cui, vedendo poi le azioni de- 
gli uomini , giudichiam fui momento fe fono buone , o 
cattive . La rapidità di quefio giudizio , che fembra un 
fentimento , ha dato luogo all ’ invenzione del fenfo mo- 
rale , che foggi ace alle fiejfe difficoltà dell' ifiinto . 
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azioni, che generalmente fi voglion pro- 
venire dall’ ìllinto , e afficuratevi , che 
ufando un po’ d’ analifi , voi le vedrete 

f ermogiiare da qualcuna delle facoltà 
eli’ anima da vdi conofciute ; le vedre- 
te tutte nafcere dalla rifleflione , e da 
quella abbandonarli a proporzione dell’ 
abito prefo nell’ efercitarle , come ha 
pienamente dimoftrato il chiarilfimo sig. 
Abate di Condillac (*) . Perchè adun- 
que ricorrere ad un cieco illinto che 
non elide , per ifpiegare la natura della 
Compallìone , quando pofliam ricono- 
fcerla dalie operazioni deli’ anima , che 
ci fon note ? Fate pure che fi generi in 
noi così fubito , che appena veduto un 
infelice, quelli ci muova a pietà : toglie 
ciò forfè che non fi congiungan le fenfa- 
zioni , e che non trafportiamo il nollro 
dolore in lui? Da quel poco ch’io ho 
detto fin qui col lodato illullre fcrittore 
voi potete facilmente intenderlo . Non 
aggiungo di più e per amore di brevità, 
e per non ufcire con una digreditone trop- 
po lunga dall’ argomento principale del- 



C* ) -Al luogo citato } e nel fuo Traité des animaux. 
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la preferite mia operetta . Il principio , 
di cui ho fatta menzione, avvalorato da 
molte offervazioni pratiche full’ operare 
de’ bambini , e degli animali, mi ha fatto 
rinunziare al partito dell’ iffinto , cui era 
addetto quant’ altri mai . Forfè ben me- 
ditato produrrà lo ffeffo effetto in qual- 
cuno de’ miei Leggitori , cui piacefle di 
derivare la Compaffione dal fetifo mora- 
le , o dall’ iffinto , o dalla lìmpatìa , o 
da qualche fomigliante principio . 

Veniamo ora a quelli che voglion la 
Compaffione accompagnata da qualche 
affetto , alla cui vivezza riefca fempre 
proporzionale . Molti penfano (*) , che 
noi ci commoviamo alla villa de’ mali 
altrui per le dolci fpinte dell’ amor fo- 
cievole , amore infofferente all’ altrui in- 
felicità e fenfibile di troppo alle fciagu- 
re dell’ oggetto amato . Ma fe può a- 
vervi compaffione , dove non fembra 
avervi amore , noi non potremo affer- 



( * ) Tra quejli Cartefio De pafTionib. p. j. art. i8f , 
Volflio Phil. Mor. p. 2. c. 4. §. 569 , Buddeo Theol. 
Mor. cap. 1. feci. 6. §. 27, Hume Eflai de Morale 
pag. ijf . , M. Mofes Juif de Berlin Rapfodie , ou 
addition aux lettres fur les feafations . 
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mare elfer 1’ amore che ci fa prender 
parte nelle difgrazie degli altri . Ora la 
maniera , con cui 1’ ho io fpiegata, non 
racchiude quello affetto , e chiaro s’in- 
tende , come poffa lufcitarfi in noi la 
Compaffione , quantunque neffuna bene- 
volenza fociale modifichi il noftro cuore. 
Perchè adunque dobbiam moltiplicare i 
principi fenza neceffità ? Dall’ altra par- 
te l’efperienza ci fa vedere, che può ri- 
trovarli una Compaffione ben tenera an- 
che dove non fi ravvifa alcun veftigio 
di amore . Gli uomini ad efempio non 
fono portati per niente all’ amore d’ un 
languinario , e d’ uno , le cui azioni fie- 
no diffruggitrici immediate della focie- 
tà : eppure fe avvenga , che coffui con- 
dannato fia al patibolo da chi difende il 
depofito delia pubblica falute , mentre 
vien tratto col folito lugubre apparato 
alla morte , mentre gli fovralta tra le 
ultime angofce il colpo fatale , divien 
per la maggior parte de’circoltanti l’og- 
getto della più tenera compaffione (*) . 



( * ) Cicerone nel lib. 4. delle Tufcalane definifcc 
così L 1 Compaffione : Mifericordia eiì aegritudo ex 



